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Udine, Vicolo dì Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
cent.5 — Arretrato cent. 10. 

Amministrazione 

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. —— Comunicati vari nei 

corpo del giornale per ogni linea © 

spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firma 

cent. 30 —- Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 
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Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

cattolico dei Friuli 
Omnes ergo simu! erucis obstringammur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo, 
Pertrus Archiep, Utinen. 

  

ut ® Giornale 
Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In cruce signatos iura quod alma tegant? —. 

A? corrispondenti — I manoseritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno Ill. — N. 282 
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N. 3568. 

Atti del li° Gruppo 
3. Si domanda da molte parti se il 

Secondo Gruppo non intende avere un 
proprio Giornale o Bollettino ufficiale, 

Il Fogazzaro _ si disse lietissimo del voto ‘ 
degli Uffici della Camera, e si dichiarò 

, contrario recisamente al divorzio. Egli 

Giovedì 11 Dicembre 1902 

a tn eee REI 

Una grande polemica 
È ; E Ep Ricevimenti, ' disse che il voto degli uffici non rappre- miafranagi 

dell’ Opera dei Congressi Noigstessisiosegionzo sio so aagzio fia Roma, 10. — Stamane il Santo Padre senta soltanto l’ opinione della Camera e sul oristianesimo 

e dei Comitati Cattolici in Italia 
enna 

  

Contributo 1902 nelle spese del Il. Gruppa . 

Bergamo, 16 Dicembre 1902. 

Le forti spese che occorrono per il 

Secondo Gruppo (soltanto le spese po- 
stali furono ad oggi L. 950) demandano 
e vogliono il concorso pecuniario delle 
Istituzioni, che per gli Statuti dell’Opera 

necessità. Sono allo studio dei progetti, 
che speriamo di veder presto realizzati, 

con soddisfazione di tutti. 
4. Abbiamo ancora disponibili alcuni 

questionari per le Società di Assicura- 

dei Congressi devono ritenervisi aggre- ; °. È : 
cl venga pol comunicato. gate. E tale contributo tanto più deve 

apparire giusto e doveroso, quando si 
consideri che l’opera del Gruppo è 
esclusivamente diretta a favorire l’azione 
popolare cristiana e le associazioni che 

lavorano in tale campo. 

L’Opera del Secondo Gruppo è, grazie 
a Dio, riconosciuta utile in tutta Italia. 
Ia pochi mesi vi ricorsero persone di 

ogni condizione sociale; istituzioni cat- 

toliche di ogni natura; per modo che 
il S-condo Gruppo è venuto diventando 
un grande Ufficio Nazionale di notizie, 

varie attività dell’azione sociale cristiana. 

Annuario delle Soc. Operaie ed Agricole 
di Mutuo Soccorso. 

Stiamo facendo, per Regioni, la gra- 

duale spedizione dell’Annuario delle As- 
sociazioni Operaie di M. S., testè conse- 
gnatoci dalla Tipografia Legrenzi. 

Costa 1,50 la copia, e a detta dei com- 
petenti, il prezzo è assai inferiore al 

mr rito. : 

Le Associazioni che lo avranno rice- 
vute, provvedano subito a spedirci la re- 
lativa cartolina-vaglia. E’ una contabilità 
che vorremmo chiudere per Natale, in- 
tendendo a fine d’anno rassegnare’ il 

Conto Generale delle entrate e delle 
spese alla Presidenza Generale dell'Opera. 

Le Società conservino lo scontrino delle 
caricline, perchè nel caso, non improba- 
bile, di smarrimento postale, se ne possa 
ricuperare l'importo. 

Avvertenze varie. 

1. Alcuni ci scrivono lamentandosi di 
non avere ricevuto riscontro la loro do- 
manda. 
lare N. 3196 in data 21 ottobre p. p. noi 
lasciamo inevass le lettere che non con- 
tengono il francobollo per la risposta. 
D'ora innanzi non risponderemo neppure 
a quelle Associazioni, che non avranno 
pagato il contributo al Secondo Gruppo. 

‘2. Altri, nelle scriverci, omettono il 
laogo di residenza, o lo indicano, senza 
citare la Provincia o la Diocesi. Trattasi 
talvolta di frazioni di Comane o di Par- 
rocchia portante nome diverso da quello. 

‘E una vera to:itura e un grande per- 
:ditempo per l'ufficio il rintracciarne 

Y indirizzo preciso per la risposta. Molte 
volte pon si trova ; la lettera resta inevasa, 

Conformemente a nostra circo-   

zione del Bestiame. Se in qualche Par- 
rocchia esistesse una di tali Società, che 
ancora non sì fosse fatta conoscere al 

Secondo Gruppo, e desiderasse di esservi 
ioscritta, ci si scriva, che. manderemo 
subito un questionario perchè, riempito, 

Il Presidente 

. ST. MEDOLAGO ALBANI. 

Il Segretario 

Rag. FR. GALBIATI.   

ricevette 
telli, e Peralto ministro della repubblica 
di Costarica. i 

Cose di Corte s di Governo 
Il battesimo di Mafalda, 

Torino, 10. — La regina madre col 
principe Tommaso è partita alle ore 17.45 
per Roma salutata alla stazione dalla 
duchessa di Genova madre, dal duca 
d’Aosta e dalla principessa Isabella, osse- 
quiata dal prefetto e dalle autorità, ac- 
clamata da numerosa folla. 

Lo dimissioni di Sacchi. 
Roma, 10. Sacchi insisterà nelle 

sue dimissioni, desiderando che il suo 
corpo elettorale mostri nuovamente fi- 
ducia nella sua persona. 

£ 

  

  

  

Contro il divorzio 
Il loro sistema. 

già nella difesa del divorzio, chè non ci 
sarebbe meraviglia alcuna, ma in una 
campagna così degradante fatta tutta di 
disprezzo e di banalità verso i contraddi- 
tori, e diretta ormai da un’ unica preoc- 
cupazione, quella che il paese si permetta 
di guardare sul serio in faccia all’ argo- 
mento. È 

Avete udito il Socci ieri alla Camera? 
I tre milioni e mezzo di maggiorenni che 
in Italia non vogliono il divorzio, son 
tutti o furfanti o idioti: testuale: oh! ma 
se ciascuno di essi somministrasse all’on. 
Socci un saggio della sua furfanteria e 
del suo idiotismo? Eppure con mascal- 
zoni del suo calibro i sistemi civili ap- 
paiono inadeguati ed ingenui ». 

Noi a Socci potremmo rispondere con 
le parole con le quali rispose don Gam- 
piutti nella sua conferenza di lunedì sera: 
« Idioti noi? on. Socci: sono idioti quegli 
elettori che per un piatto di trippe e per 
un litro di baccaro hanno mandato voi 
e i vostri socii alla Camera. Quelli, ve- 
Fete, sono stati degli ilicti! » 

Continua il giudizio dei giornali. 

La Gazzetta di Parma nota come l’ on. 
Zauardelli « massone e che nella masso- 
nerla occupa un altissimo grado, è fer- 
mamente convinto che lo Stato italiano 
non si possa reggere senza il sussidio 
della Società segreta, i cui» membri spa- 
droneggiano oramai in modo assoluto, in 
tutte le branche politiche ed ammini- 
strative del Regno. Per l'on. Zanardelli, 
oltre i tre grandi poteri riconosciuti dalle 
Carte statuarie, ve n’è un quarto, forse 
ritenuto più legittimo degli altri, perchè 
più potente. E a questo potere, per quanto 
occulto ed irresponsabile, conviene incli- 
narsi. Ecco la ragione, per la quale Giu- 
seppe Zanardelli s'è incocciato nel volere 
presentare un progetto pel divorzio, mal- 
grado il pericolo di veder sfasciare la 
compagine ministeriale e di andare in- 
contro ad una clamorosa sconfitta ». 

ne   

Il Corriere della sera dice che il più 
particolarmente addolorato è Zanardelli. : 

cupati della piega che prende la que- 
stione del divorzio. Pare che Giolitti 
dubiti dell’opportunità di affrontare su- 
bito tale questione, specialmente dopo 
le sorprese di ieri. 

Intanto si abbandonò-l’idea di dare la 
precedenza al progetto sul divorzio, pre- 
sentato da B-venini e Borciani, il quale 
sarebbe provto per la discussione; 

Il massone dev'essere divorzista. 

I! settario Fracassa ha ricevuto su carta 
intestata della Camera dei deputati, la 
segueute letterina : 

« Carissimo Fracassa, 

— Come va che l'on. marchese Artonino 
di San Giuliano si scalmana tanto contro 
il divorzio, pur essendo fratello attivo 
(paga regolarmente le tasse) della risp. 
Loggia « Universo »? Ate la risposta e 
possibilmente sul Fracassa ». 

Ed il giornale sogginnge: « Vorrei ri- 
spondere qualche cosa. che interessasse 
enormemente il mio assiduo, ma che cosa 
vuole che gli dica? Non so ‘nemmeno e 
non posso sapere se il San Giuliano sia 
o no massone e insieme antidivorzista, 

ma, anche se fosse, non ci sarebbe ra- 
gione per i ‘preti di menarne vanto: per- 
chè non sarebbe questo il primo caso di 
massoni che vanno a messa o che man- 
dano le figliuole dalle monache e i figli 
dai gesuiti. Ciò dimostra — dopo tutto — 
che questa setta spaventosa e misteriosa 
lascia ai suoi adepti tutte le libertà pos- 
sibili, compresa quella della incoerenza 
e della mancanza di carattere ». 

Lasciamo da parte tutto il resto ; e fer- 
miamoci solo a queste ultime parole, che 
vogliono dire: essere massone e antidi- 
vorzista, equivale a essere incoerenti e 

il Cardinale Vincenzo Vannu-. 

semplicemente vigliacco. 

  senza caraltere. 

Il parere di Fogazzaro. 

Al sen. Fogazzaro si attribuiva un giu- ‘ 
dizio sul divorzio, che non era esatto. Lo 
rettifichiamo ora, SA 

î 
i 

dei singoli deputati, ma di tutta l’Italia. 
E” l’ opinione pubblica che cbbligò alcuni 
deputati favorevoli al divorzio a votar: 
contro. 

Il Fogazzaro soggiunse che all’ infuori 
anche dei principii religiosi, trattasi di 
un problema d’ordine civile e morale; e 
civilmente e socialmente il divorzio è 
un’ istituzione difettosa. Il suo primo vizio 
è di far tornare indietro la civiltà distrug- 
gendo la famigiia, che della civiltà è la 
base e la più gloriosa conquista. 

Il divorzio ci porterebbe al!’ infanzia 
deila società moderna. Non avremo più 
matrimoni fatti dopo una matura rifles- 
sione, perchè i coniugi, sicuri di poter 
rompere a loro piacimento i legami, li 
contrarrebbero alla leggera. Il matrimo- 
nio è la’ più alta espressione e la più 
pura della civiltà; cerchiamo di mante- 
nerne intatta tutta la poesia. 

Negli ufficii. 

I commissarii eletti per esaminare il 
il disegno di legge sul divorzio si sono 
riuniti sabato, ed han preceduto alla 
costituzione dalla Commissione, nomi- 
nando l'on, Carmine presidente e ] on. 

« Al pseudo rappresentante del popolo, 
che, repubblicano e monarchico, demo- 
cratico e despota, socialista e forcaiolo a 
«seconda dei casi, liberale per sè e i suoi, 
quanto intollerante dell’altrui pensiero, 
insulta cittadini assenti sotto } egida del 
suoì abborriti gendarmi, tre milioni e 
mezzo di ciltadini italiani idioti diceno 

I 8,500,000 cittadini idioti. » 

I tre milioni e mezzo di firme. 

Roma, 9. — Nella Segreteria del Co- 
mitato Diocesano Romano ho estratto al- 
cuni totali delle firme di protesta dei 

(Harnack e Loisy.)} 

Due anni fa Adolfo Harnack il più 
autorevole e — in onta alle sue tendenze 
covservatrici — uno de’ più radicali tra: 
gli studiosi del cristianesimo, pubblicava 

a Lipsia il suo libro: Das Wesen des Chri- 
stenthums . (l’essenza del cristianesimo): 

serie di conferenze tenute all’università 

; di Berlino sull'origine e sullo svolgi- 
mento della religione cristiana. Il libro 
fu lodato anche da cattolici per un certo 
spirito di religiosità non raro negli scrit- 
tori di famiglia germanica, pur conve- 

nendo tutti sul carattere distruttivo dei 
concetto informatore. Toccava ad un emi- 

nente critico di parte cattolica la parte 
di rispondere tutt'altro che entusiastica- 

Ì : : : 
‘ mente al libro ragionalista e, quello che 
‘è siugolare, a un critico cattolico giudi- 

cattolici italiani contro la legge del di-: 
vorzio, secondo le varie Diocesi. In pri- . 
ma lista figura Milano con oltre mezzo 
milione. Milano detta la Capitale morale 
d’Italia, cioè più colta, più progredita ; 
pure vi sono trdvati 606071 idioti !.... 

Ecco la statistica : 
Milano 606071 — 115339 — Bsrgamo 

129718 —' Brescia 111912 =: Vicenza 
81565 — Padova 86272 — Novara 63154 
— Tortona 54987 — Lodi 35972 — Ve- 
rona 38376 — Reggio Emilia 38942 — 
Genova 30643 — Parma 34380 — Lucca | 
34866 — Udine ‘32883 — Catania 30649 ; 
— (Casale Monferrato 30067 — Messina ! 
27677 — Gomo 23699 — Vigevano 21246 | 
— Pisa 15268 — Ivrea 26799. 

Le altre proteste. 

Alla Commissione che esamina il pro- 
getto sul divorzio, oltre la petizione na- 
zionale, saranno rimesse tutte le proteste 
dell’ episcopato delle varie regioni, tutti 
gli ordini del giorno telegrafati alla pre- 
sidenza della Camera tempo addietro e 
quelli presentati ai deputati.   
  

Due fucilate contro un principe. 

Orvieto, 10. — Contro il principe di 
Pagiano si spararono due. fucilate. Egli 
rimase illeso. Furono arrestati due. indi-, 
vidui supposti autori, . 
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cato da molti fra i suoi fratelli di fede, 
qualche cosa di eretico per l’arditezza 
innegabile della sua critica. Alfredo Loisy 
pubblicava di fatto recentemente la sua 

sua missione in quest’ unica rivelazione, 

si ritira: la religione da lui rivelata non 
è la sua religione, è la religione del 
Padre; la religione per eccellenza. Tro- 
vato così il nocciolo dell’ Evangelo, l’ Har- 
nack ha. poco da fare per distruggere 

tutta l’ evoluzione dogmatica posteriore. 
Questa si fondò su un concetto estraneo 
al pensiero di Cristo; sulla divinità di 

Gesù. Gesù divinizzato produsse una cri- 
stolegia, giacchè, preso questo primo 
equivoco, era naturale divenisse impor- 
tante la determinazione della persona del 

Salvatore; dalla cristologia si andò alla 
trinità, influendo continuamente sul cri- 
stianesimo la teosofia greca, mentre la 
lotta col gnosticismo prima, poi l’orga- 
nizzazione imperiale romana facevano 
della chiesa un impero, ed i misteri pa- 
gani davano origine ai sacramenti, e 
l’idolatria si tramutava nel culto dei 

santi. L’ Harnack conchiude dicendo che 
tanto nel cattolicismo greco quanto nel 
romano del cristianesimo ci è restato 
assai poco, e, pur ammettendo una forte 
vita spirituale manifestatasi spesso nel- 
l'uno e nell’altro, afferma che il catto- 
licismo non è che l’ellenismo in veste 
cristiana. 

Un polemista della vecchia scuola 
giudicherebbe cosa molto: più facile che 
non sia in realtà una .risposta a tali 
conclusioni assolutamente anarchiche. 
Egli prenderebbe l’evangelo, nella ver- 
sione di mons. Martini e tutt'al più 
nella volgata; farebbe tutt’un fascio del 
quarto vangelo e de’ sinottici, ne sce- 
glierebbe una serie di espressioni senza 

curarsi di studiarle alla luce dell’ am- 
biente in cui furono proferite, e conchiu- 
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pronti a6c6rsero alle prime grida d’allat 
me, fu subito domato l’elemento distrut- 
tore, che potea arrecare delle gravissime 
conseguenze per la solita ragione che in 
questi paraggi le abitazioni si trovano 
addossate le une alle altre ecc. Oggi si 
finì di capire di qual vantaggio sia quel 
filo d’acqua che la ditta Martinigh, a 
proprie spese, e non indifferenti, 
da una fontana discosta più che 700 m. 

derivò i 

  

dal borgo stesso. In caso diverso si avrebbe | 
dovuto ricorrere al torrente Malina, con 
grave incomoda e perdita di te mpo. 

Tutto il sullodato borgo, sia detto fra 
parentesi, avrebbe potuto godere per tutti 
gli usi di abbondante ed ottima acqua 
potabile; ma certi messeri, e ce n'è dap- 
pertutto, colle loro moine seppero tanto 
ben fare e dire in mezzo a quella povera 
gente, che ne la privarono. Ora si trovan 
pentiti, ma troppo tardi! Oh! se in que- 
sto paese, e così anco in moltissimi altri, 
non fossero certi soffieiti, quanto di bene 
non si potrebbe egli farel!.. Di chi la 
colpa? Dei raggiratori e dei raggirati; 
perchè hanno il mezzo, pare, di poter 
ben discernere l’oro dalla falsa lega. 

Il danno, che nen saprei precisare, 
consiste nella distruzione di parecchi 
capi di bestiame ed effetti di biancheria. 
Del resto, giova ripeterio, buona cosa 
sarebbe che molti si assicurassero presso 
la Società cattolica contro i danni del- 
l'incendio con sede in Verona più volte 
benedetta dal Psatefice © da tutto Vl Epi- 
scopato Italiano. Il panico fu enorme... 

Sano. 

Treppo Grande 
10 dicembre. 

Movimento cattolico — Contro il divorzio. 

Il giorno dell’Immacolata il pref. Gori 
invitato dal rev.mo Parroco del luogo 
tenne una conferenza a circa 150 operai 
non solo di Treppo, ma convenuti ancora 
da Gassacco e da Vendoglio. Ha parlato ! | SISISTITISIPISZITITIITITI2I del momento storico attuale, del risveglio 
della coscienza di classe nel mondo lava- 
ratore, della tendenza, che si manifesta 
ovunque tra gli operai di stringersi in 
compatte falangi per la giusta rivendica- 
zione ed equa difesa dei propri diritti 
morali ed economici innanzi alle altre 
classi sociali, al Comune, alla Provincia 
e allo Stato della necessità che quella 
tendenza, ora ni dai socialisti, trovi 
nel campo cattolico il suo compimento e 
il suo termine. 

I convenuti hanno preso tanta interesse 
alle parole del conferenziere, hanno do- 
mandate ed avute spiegazioni relative, ed 
hanno aderito in massa all'invito di por- 
tarsi in un giorno e nel luogo, che ver- 
rebbero determinati, perchè l’ uniore pro- 
fessionale, distinta in sezioni secondo 
l'affinità dei mestieri praticati, diventi un 
fatto compiuto. Quod est in votis. 

— Prima di sciogliere l'adunanza Mons. 
Noacco, presidente del II° Gruppo del 
Comitato diocesano, propose d’inviare a 
nome di tutti alla Rappresentanza nazio- 
nale un telegramma di protesta contro 
la minacciata legge del divorzio. Venne 
spedito il seguente telegramma: 

« Clero buon numero lavoratori rac- 
colti comuni interessi consci antisccialità 
opposizione legge evangelica divorzio do- 
mandano rappresentanza nazionale re- 
spinga maleaugurata proposta legge. 

P. Gori cons. prov. » 
Popolare, 

Trasaghis 
10 dicembre, 

Colpi di rivoltella. 

L'altra sera alcuni giovinotti recavansi 
allegramente cantando e ridendo ad Al- 
lesso. Quando sul ponte che da Trasaghis 
conduce al detto paese, furono esplosi 
contro di essi cinque colpi di rivoltelia. 
Nessuno rimase ferito. Ma ehi fu il mal- 
vagia che fece questo brutto tiro? 

Non si sa. 

Racchiuso 
8 dicembre. 

Sempre avanti. 

Per ben disporsi alla grazia speciale 
che quel zelante sacerdote, D. Faustino 
Piazza, procacciò al suo amato paese, 
colla istituzione del terziari, la mattina 
furono più di 200 comunioni. Poi Messa 
solenne cantata in musica, per la prima 
volta, da quella scholu caniorum educata 
dall’ istancabile D. Faustino. La sera Pa- 
dre Domenico, direttore diocesano dei 
terziari francescani, dopo acconcie parole 
eresse il terz’ordine in paese, ammettendo 
alla vestizione 80 persone tra uominni e 
donne di ogni età, ed alla professione 
b. Io che di passaggio potei assistere a 
quella solenne funzione, che durò più 
di 2 ore ne rimasi molto edificato. Il Si- 
gnore benedica e prosperi quel buon’ 
paese. x in viaggio. 

Sclaunicco 
9 dicembre. 

Incendio. 

Oggi, verso le ore 10 antimeridiane, le 
campane diedero l’allarme pel fuoco. Il 
terribile elemento sviluppatosi in un cor- 
tile, a quanto dicesi per opera di una 
fanciulla, ben presto prese larghe pro- 
porzioni, tanto che, in poco dora, di- 
strusse diversi fienili, dal tetto di paglia, 

. con tutto il foraggio ‘che vi era raccolto 
e gli attrezzi rurali che si trovavano nel- 
l’aie sottostanti. Il danno complessivo, in 
gran parte non assicurato, s’ aggira, a 
quanto ho potuto comprendere, sulle 4 
mila lire, Tutti i popolani accorsero pre- 
murosi; e, sotto la guida e la direzione 
del sindaco di Lestizz za, cel Parroco di 
S. Maria e del Cappellano locale, lavo- 
rarono a tutt uome per estinguere lin 
cendio e impedire ulteriori malanni. 

Niceforo. 

| gioni ed 
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Taipana 
9 dicembre. 

Festa religiosa — Banda cattolica. 

Ieri gran festa a Taipana, e festa di 
piena divozione. 

Intervenne la Banda musicale di Nimis 
colla nuova insegna, che era un piacere 
a vederla, ed eseguì magistralmente la 
parte sua, mostrandosi all’altezza del com- 
pito. Ma quello, che più monta si è, che 
snche Ja Banda musicale e in corpo e 
per individuo assunse senza restrizione il 
titolo di « Banda cattolica ». Congratula- 

auguri di sempre più felice 
esito. y. 
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Abbonamento 

speciale 
VENI, 

Con lire 165 si ha l’ab- 
bonamento al giornale 
Ii CROCITA'TDO da 
oggi a tutto l'anno 1903 
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Nel chiudersi dell’anno, in- 
vitiamo i diversi che hanno ar- 
retrati, di soddisfare senz'altro 
il loro debito. 

E° questione di onestà oltre- 
chè di amor proprio. 

L’Amministrazione. 
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10 -12 - 1902 [Ore 9 jore 15] ore 2 zl 11112 

Barom. rid. a 0 i | 
Alto m. 116,10 O 
Hiv. da! mare |! 756.4 167.2 | 759.4 | 169.2 

Umido relativo : 60 | 50 ill 
Stato del cielo isereno sereno sereno sereno 

Acqua cad, mm. = —- _— ‘ — 

    
  

4 È 

Velocità e dire- i 
zione del vento 3.E Î 13.E 14.E 112.NE 

Ferm, centigr. | 09! 30 | 10 | 08 

) (massima... 0... 49 
10 Temperatura (minimizza, 10 

{ minima all’ aperto . 1.9 
{ minima a II 
i minima all'aperto id 

settentrionali ; 

11 Temperatura 

Venti moderati o forti 
‘cielo vario al nord e versante Tirrenico, 
nuvoloso altrove con qualche pioggia; 
mare agitato specialmente l’ Adriatico ; 
temperatura in diminuzione. 

DIARIO SACRO, 

Venerdì 12, s. Bibiana v. 

Fiere e mercati della provincia, 

Venerdì 12, Bertiolo. 

IN CASA NOSTRA. 
Con vero piacere ed a titolo di sprone 

stri egregi abbonati e lettori | avvia- 
mento ormai lusinghiero della nostra 
Tipografia. 

Sorta sotto gli auspici e la bénedi- 
zione di Sua Eccellenza Monsignor Arci- 
vescovo, sorretta non da spirito di spe- 

i Assise contro il nominato De Piero culazione ma da un sentimento alta- 
mente morale qual’ è quello di sostenere 
con dignità e secondo le esigenze del 

stro Friuli sentivamo la necessità di 
meritare con la stessa | appoggio di 
quanti hanno bisogno dell’ arte tipogra- 
fica. Ci siamo forniti di svariato assorti- 
mento di caratteri, e provveduti di una 
macchina tipografica moderna per ogni 

lavoro della più rigida precisione. E da 
qualche settimana venne enceniata la mac- | 

china Universal della rinovata Casa Al- 
bert e G.i di Frankenthal ( Baviera ) 
della quale ‘in Italia è rappresentante la 
spett. ditta E Lambertenghi e. C.o di 
Milano. 

Così adesso noi dimandiamo che con- : 

tinui il concorso di quanti amano la 
vita del Crociato, di quanti apprezzano 
il sacrificio disinteressato, di quanti nei 

loro diversi bisogni di lavoro tipografico 
desiderano di veder fiorire tra Do. un’ o- 
pera che intende il bene morale della 
nostra Arcidiocesi. 

Riceviamo e pubblichiamo, 

Fortemente meravigliato a non vedere 

  

    

Un'altra cosa che metita Venif seeila= 

lata si è, che la brava scuola di S. Gior- : 
gio ci fece gustare la bella messa Ducale ; 
di Mons. Tomadini con accompagnamento | 
d’orchestra. L'esecuzione fu ottima sotto 
tutti gli aspetti e mi meravigliai che una 
scuola così capace e sicura resti sempre 
confinata nel circuito della sua parroc- 
chia. Nella funzione vespertina fu ese- 
guita musica di diversi autori ed anche 
in questa seconda parte coristi ed orche- | 
stra si mostrarono superiori ad ogni; 
aspettativa. Mando un plauso, e ben di 
cuore, al degnissimo parroco di S. Gior- 
gio che mediante sacrifici seppe formarsi 
una buonissima cantoria .per il servizio 
della sua chiesa. Una lode. sincera va’ 
pure tributata a quei bravi giovani i 
quali corrispondono così bene ai desideri 
del loro amato pastore, e non per vena- 
lità di guadagno, ma "solo per onorare 
Iddio e l’arte sacrificano le ore del riposo 
per lo studio musicale. 

bt. 

Tentato e non riescito, 

Nella notte di l’altr ieri i soliti ignoti, 
con una trivella nè grossa nè sottile per- | 
forarono per trenta volte, all’ altezza di 
un metro, la porta del negozio di cola- 
niali in Viale Venezia, di cui è proprie- 
tario il sig. Gio. Batta Pe Îlegrini fu Gio- 
vanni. 
quello di poter procurare l'ingresso onde 
farvi man bassa. Ma siccome in quei 
raggi abitano delle persone che rincasano 
ad ore piccole, i ladri a quanto sembra 
furono disturbati ed abbandonarono | inte 
presa. 

Un pattinaggio pericoloso. 

Sul crocevia di via Villalta e di via 
Castellana vi è una pubblica fontana la 
quale sia per essere guastata, sia per il 
proibito, risciaquamento che dalle donne 
si fa nella vaschetta, lungo la periferia, 
allagata di molti metri, vi si è formato 
uno strato di ghiaccio, ove i monelli ac- 
corrono a pattinare, 

Che il divertimento dei monelli, sia” 
come si dice /rutto di stagione, non vè 
che dire, ma che i passanti mettano a 
repentagi io le loro gambe e fors’ anche 
l'osso del collo, questo è un altro affare, 
che a noi ci sembra abbastanza grave. 

Sappi! amo che per tale motivo fu avan- 
zata un’istanza all’Onarevole Municipio, 
ma siccome in quei pressi non vi abita, 
probabilmente, nessun consigliere comu- 
nale, 
piccolo provvedimento fu preso. 

Cosa si aspetta ? Il mese di Luglio, op- 
pure qualche verbale dell’Ospitale che 
annunci qualche completa frattura, prima 
di provvedere? 

Redde rationen. 

Fu tratto ieri in arresto, certo Maironi 
Eugenio fu Domenico, di anni 57, abi- 
tante in via Anton Lazzaro Moro, perchè 
non avendo versate lire 60 di multa in- 
flittagli da questo Tribunale, per reato. 
di truffa, deve scontarle con sei giorni 
di detenzione. 

Incendiucolo. 

Nelle. prime ore del pomeriggio di 
ieri appicavasi il 
casa Fornera, in via Daniele Manin. 

Il comandante dei pompieri sig. Mario 
Pettoello con pochi suoi dipendenti fece 
cperare l'immediato spegnimento. 

In rissa. 

La questuante Rojà Valentina, di Prato 
5 % a ; . Carnico, domiciliata a Udine ed abitante 

ed incoraggiamento annunciamo ai no- in via Belloni, ricorse ieri all’Ospitale a 
farsi medicare, per varie contusioni. 

Ne avrà per 10 giorni. 
  

‘ Corte d’Assise. 
Il processo l’altr ieri annunciato, e che 

da due giorni si discuteva alle nostre 
Na- 

i tale per reato di violazione carnale im- 
putatogli, venne questa mane rimandato 
a tempo indeterminato ; e fu posta sotto 

tempo l’unico giornale cattolico del no- | Procedura anche la cosidetta di ni figlia 
‘ quindicenne, 

Oggi è incominciato il processo contro 
Avgina Autenia d’ignoti, d’anni 32, mo- 

| glie a Domini Vittorio, co: Itadina, di 
Moruzzo, accusata d'appiccato incendio a 
sensi dell’art. 300 alinea 308 p.a parte e 
capoverso (. P.. per avere nel pomeriggio 

«del 6 marzo 1902 in Tampagnacco (Co- 

un cenno di resoconto della bella fun- 
zione ‘dell’Immacolata a S. Giorgio, le 
mando queste due righe, affinchè le con- 
ceda ospitalità nel di Lei pregiato gior- | 
nale. A merito del parroco di S. Giorgio 

da 960 

si ebbe la fortuna di avere fra noi il va- | 
lente predicatore Rolandi, i 

il corsa della novena e con il paneg 
nel giorno dell’Immacolata. 

il quale seppe i 
conquistare gli animi dei fedeli durante ; al chilogramma, le oche morte a L. 1.20. 

irico., 

mune di Moruzzo) dato il fuoco all’ edi- 
fisio da essa abitato, di proprietà di Chit- 
taro Anna, vedova Bravo, causande un 
danno di L. 35 ed esponeudo in pericolo 
le contigue abitazioni; e così agendo allo 
scopo di conseguire il premio di assicu- i 
razione contro i danni dell’incendio, Vi 
sono 15 testimoni di accusa e 3 di difesa; 
quale perito di accusa vi è il sig. Kiussì 
dott. Osvaldo. 
  

CORRIERE COMMERCIALE 
een sr   

Mercato odierno, 

Una quantità di granaglie oggi com- 
i parve sulla Piazza XX. settembre; gli 
affari però incominciarono a concludersi 
a tarda ora, e furono discretamente im- 
portanti, — 

Il granoturco venne contrattato fra le 
lire 11 e le 12.50 all’ett., il cinquantino 

a 14000; il SOTZOLOSSO | da 7 a 
7.50, le castagne da lire 14 a 20 il quin- 
Mala i fagiuoli di pianura a lire 18 e gli 

i alpigiani salirono sino a lire 30. i 
Animato molto il mercato dei pennuti; 

i tacchini si pagarono da lire 1 a 1.05 

  

Edoardo Marcuzzi Direttore resp Sac. 
  

PTC RE 

Lo scopo certamente sarà stato | 

pa- ; 

così a tutt'oggi nemmeno il più. 

fuoco nel camino di 

  

E AE Srna SETE 

| è0000000000000 
La premiata pasticcieria 

Pietro Dorta e Ci 
Via Mercatoveccehio N. 1 

_rese ess 
nc SEDANO 

Avverte Ia sua Spett. Clientela di Città 
‘e Provincia che da domani si troveranno 
ogni giorno freschi i tanto rinomati 

ET ERTORAE 
uso Milano di sua specialità, 

  

  

Si eseguiscono spedizioni 
anche per 1’ Estero. 

Nella suddetta Pasticcieria trovasi pure 
; assortimento di TORONI al Fondan, al'a 
; Giardiniera, TORONCINI, TORONE alla 

Noce, MOSTARDA FINISSIMA, FRUTTA 
CANDIDE, MARON GLASÈ, DROPS e 
CARAMELLE, MOU alla CREM della ri- 
nomata casa Hlaus di Loke, ed una spe- 
ciale varietà di BOMBONIERE FANTA- 
SIA per Santa Lucia. 

i Assortimento VINI VECCHI di 
lusso in bottiglie a prezzi modi- 
cissimi. 

POPOLOSO 

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

  

  

  

  

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni è listini 

gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto. 
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(3 L'uso di questo 
er Dei Nolete la Salerni 

SÈ diventato una ne- 
w cessità pei nervosi, 
@ gli anemici, i de- 

boli di stomaco. 
=—rrrataSia 

Il chiar. dottor 

gi EGIDIOD’ADDA 
# scriveaverneotte- 

nuto «i più bene- LAP RÀ 
« ficieffetti, massi- MILANO 
«me nella cura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo, » 1 
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  GRERISIZENESSSIA 

© Acqua di Nocera Umbra 
  

tat
oo.
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- 

(Sergente Angelica) ti 

Raccomandata da centinaia di attestati 3 
medici come la migliore fra le aeque # 
F, BISLERI & Q.- MILANO. i 

      

Lagrime di China 
Liquore. oo 

corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d'ar- 
gento. 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI. 
  

La pubblicità 
dagli avveduti industriali e ne- 
gozianti viene fatta nei giornali 
che vengono maggiormente letti. 

Il Crociato nella provincia è 
il più diffuso. Per convincersene 
basta recarsi-all’ufficio postale; 
per la spedizione paga più degli. 
altri.       

del 90 p. cento sui 
» 80 » » 

Avverte inoltre la sua 

  

(| Liquidazione di Musica. 

La ditta LUIGI BARFI pone 
i stock di musica (vecchie edizioni) di autori esteri e 

&& nazionali, per pianoforte a due mani, per pianoforte a 
“è $ i È 

gg, quattro mani, per canto e per strumenti diversi. Accorda 
dè é 

per tale occasione le seguenti riduzioni: 

- Spett. Clientela d'essere for- 
i | mita d'un copioso assortimento di tutte le novità musicali. 
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L. MARCHIO 
SALE MODE Ei CORREDI 

Piazza Vittorio Emanuele 4 (palazzo Spinotti) 

Ricco assortimento delle migliori Novità inver- 
nali. Mantelli — Paltò — Costumi tailleuse 
— Bottane e T'essuti per Vestiti e Mantelli — Prezzi 

Premiata biancheria confezionata da signora — Cor- 
redi da sposa e per casa — Tele a garanzia, lavora- 

Si mandano preventivi. a richiesta, i 

Blouses 
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UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 
rente 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito Jo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

A richiesta si spe 

dei prezzi che intende di praticare. 

discono campioni,   
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Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio , NAZ fr 0 Vondita, v: 
SPECIALITA. DAMASCHI SETERIE. e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori è = nil porzi 

K ct per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti dal D O 
da 

fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si. ricevono un 
ovilinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche nali 
in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. plica 

e ip i A i ta sen . Vita n 4 ’ La 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti la 
ie & ala il di 

a che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei Do 
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